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Legge  regionale  18  marzo  2009,  n.  9  

Disc ipl in a  per  la  ges t io n e  ed  il  contro l lo  del  pote nz i a l e  vitico lo .  (2)

(Bollettino  Ufficiale  n.  8,  parte  prima,  del  20.03.2009  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  quar to  e  quinto  comma  della  Costituzione;  

Visto  il  regolam en to  (CE)  n.  479/2008  del  Consiglio,  del  29  aprile  2008,  relativo
all’organizzazione  comune  del  merca to  vitivinicolo  che  modifica  i  regolamen t i  (CE)  n.
1493/1999,  (CE)  n.  1782/2003,  (CE)  n.  1290/2005  e  (CE)  n.  3/2008  e  abroga  i  regolame n t i
(CEE)  n.  2392/86  e  (CE)  n.  1493/1999;
 
Visto  in  particolar e  il  titolo  V, capo  I  e  capo  II  del  reg.  (CE)  479/2008,  contenen te  disposizioni
relative,  rispet t ivamen t e ,  agli  impianti  illegali  e  al  regime  transi torio  dei  dirit ti  di  reimpian to;

Visto  il  regolam en to  (CE)  n.  555/2008  della  Commissione,  del  28  giugno  2008,  recant e  le
modalità  di  applicazione  del  regolam en to  CE  n.  479/2008  del  Consiglio  relativo
all'organizzazione  comune  del  merca to  vitivinicolo,  in  ordine  ai  progr am mi  di  sostegno,  agli
scambi  con  i  paesi  terzi,  al  potenziale  produt tivo  e  ai  controlli  nel  settore  vitivinicolo  e
sostituisce  diversi  regolam en t i  applica tivi  del  regolame n to  (CE)  n.  1493/1999,  tra  cui  il
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regolam en to  (CE)  n.  1227/2000  della  Commissione  del  31  maggio  2000,  che  stabiliva  le
modalità  di  applicazione  del  regolame n to  CE  n.  1493/1999  del  Consiglio,  in  ordine  al  potenziale
produt tivo;

Visto  in  par ticolare  il titolo  IV, capo  I e  capo  II,  del  reg.  (CE)  555/2008  che  stabilisce  le  modali tà
di  applicazione  delle  sanzioni  concerne n t i  gli  impianti  illegali  e  di  gestione  del  potenziale
produt tivo  viticolo;

Vista  la  legge  10  febbraio  1992,  n.  164  (Nuova  disciplina  delle  denominazioni  di  origine),  ed  in
par ticolare  il capo  IV,  che  det ta  le  disposizioni  per  la  gestione  delle  superfici  vitate  abilitate  alla
produzione  di  vini  a  denominazione  di  origine  o  ad  indicazione  geografica  tipica  

consider a to  quanto  segue:

1.  La  materia  relativa  alla  viticoltura  rient ra  nella  competenza  legislativa  affidata  in  via
residuale  alle  Regioni.  Occorre  tuttavia  evidenzia r e  che  l'esercizio  della  competenza  regionale
in  relazione  alla  gestione  del  potenziale  viticolo  incont ra  i  limiti  e  i  vincoli  comunita r i  nonché
quelli  posti  dalle  disposizioni  statali  di  attuazione  a  tutela  di  interes si  nazionali.  La  disciplina
regionale  si  sostanzia,  pertan to,  in  una  normativa  di  attuazione  volta  ad  individuar e  le
competenze  amminis t ra t ive,  i procedimen t i ,  il sistema  di  controllo  e  quello  sanziona to rio.

2.  Il  1°  agosto  2008  è  entra t a  in  vigore  la  nuova  organizzazione  comune  del  merca to  (OCM)
(reg.  (CE)  479/2008  del  Consiglio  e  regolam en to  (CE)  n.  555/2008  della  Commissione).  Con
ques ti  regolame n t i  l’Unione  europea  ha  riformato  il  settor e  vitivinicolo.  Si  rende  pertan to
necessa r io  per  l’applicazione  nell'ordinam en to  regionale  delle  nuove  disposizioni  comunita rie
modificare  in  parte  la  vigente  disciplina  regionale  del  settore  vitivinicolo  attualmen t e  regola ta
dalla  legge  regionale  20  giugno  2002,  n.  21  (Disciplina  per  la  gestione  ed  il  controllo  del
potenziale  viticolo),  dalla  deliberazione  della  Giunta  regionale  793/2000  (Modalità  tecnico
procedu r a li  per  la  realizzazione  di  superfici  vitate  in  Toscana),  modificata  con  delibe razione
della  Giunta  regionale  881/2004  e  dal  regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della
Giunta  regionale  25  settemb r e  2003,  n.  50/R  (Regolam en to  per  la  disciplina  dell'iscrizione  delle
superfici  vitate  agli  albi  dei  vigneti  per  vini  a  denominazione  di  origine  “DO”  e  agli  elenchi  delle
vigne  per  vini  ad  indicazione  geografica  tipica  “IGT”  e  per  l'aggiorna m e n to  e  la  tenuta  degli  albi
e  degli  elenchi).  

3.  In  attuazione  dell’art icolo  16  del  regolamen to  (CE)  1493/1999,  concern en t e  l’inventa rio  del
potenziale  viticolo,  la  Regione  Toscana,  sulla  base  delle  disposizioni  detta te  dal  decre to
ministe r iale  27  marzo  2001  (Disposizioni  per  l’aggiorna m e n to  dello  scheda r io  vitivinicolo
nazionale  e  per  l’iscrizione  delle  superfici  vitate  agli  albi  dei  vigneti  DOCG  e  DOC  e  agli  elenchi
delle  vigne  IGT  e  norme  aggiuntive)  ha  messo  a  punto,  tramite  il  sistema  informativo
dell’Agenzia  regionale  toscana  per  le  erogazioni  in  agricoltur a  (ARTEA),  lo  scheda r io  viticolo  di
cui  al  regolam en to  (CEE)  2392/1986  del  Consiglio  del  24  luglio  1986,  e  successive  modifiche.

4.  La  Regione  Toscana  dispone  quindi  di  uno  strumen to  per  la  gestione  ed  il  controllo  del
potenziale  viticolo,  nel  quale  sono  contenu t i  le  superfici  vitate  impianta t e ,  con  l'indicazione
della  composizione  ampelogr afica,  i  diritti  di  reimpian to  iscrit ti  nel  regist ro  informat ico
pubblico  dei  dirit ti  di  reimpianto,  i dirit ti  di  nuovo  impianto  e  le  superfici  vitate  iscrit t e  agli  albi
dei  vigneti  per  vini  a  denominazione  di  origine  (albi  DO)  e  agli  elenchi  delle  vigne  per  vini  ad
indicazione  geogr afica  tipica  (elenchi  IGT).

5.  La  disponibilità  dello  scheda r io  aggiorna to  consent e  di  introdur r e  elemen t i  di  semplificazione
nella  normativa  di  settore ,  ricorren do  alla  dichiarazione  unica  aziendale  (DUA)  di  cui  all’articolo
11  della  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di  imprendi to r e  e
imprendi t r ice  agricoli  e  di  impresa  agricola)  e  sostituen do,  ove  consen ti to  dalle  norme
comunita r ie ,  sia  per  la  gestione  del  potenziale  viticolo  che  per  la  gestione  degli  albi  DO  ed
elenchi  IGT,  gli  attuali  procedime n t i  autorizzato ri  con  la  dichiarazione  rilascia ta  dai  condut to ri
di  superfici  vitate  ai  sensi  del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  28  dicembr e  2000,  n.  445
(Testo  unico  delle  disposizioni  legisla tive  e  regolame n t a r i  in  mate ria  di  document azione
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amminis t ra t iva).

6.  Al  fine  di  salvagua r d a r e  particolari  forme  di  viticoltura  rilevanti  sotto  il  profilo  storico,
paesaggis t ico  e  ambien tal e  è  prevista  la  concessione  di  dirit ti  d’impianto  o  reimpian to  dalla
riserva  regionale.

7.  In  coerenza  con  il  principio  di  sussidia rie t à  e  adegu a tezza  di  cui  all'ar t icolo  118,  comma  1
della  Costituzione,  sono  conferi te  alle  province  le  funzioni  amminis t r a t ive  (concessioni  e
controlli)  in  materia  di  potenziale  viticolo,  ment r e  per  la  realizzazione  di  vigneti  a  scopo
sperimen t a l e  è  necessa r ia  una  valutazione  complessiva  delle  iniziative  propos te  ed  un
coordinam e n to  delle  sperimen t azioni  attua t e  a  livello  regionale  e  pertan to  la  concessione  dei
dirit ti  per  tali  impianti  è  riserva t a  alla  Regione  previo  pare r e  dell’Agenzia  regionale  per  lo
sviluppo  e  l’innovazione  nel  settore  agricolo  forest ale  (ARSIA).

8.  In  coerenza  con  la  previsione  della  legge  regionale  8  marzo  2000,  n.  23  (Istituzione
dell’anagr afe  regionale  delle  aziende  agricole,  norme  per  la  semplificazione  dei  procedimen t i
amminis t ra t ivi  e  altre  norme  in  mate ria  di  agricoltu ra) ,  che  ha  istituito  presso  ARTEA l’anagrafe
regionale  delle  aziende  agricole,  quale  nucleo  del  sistema  informativo  agricoltu ra  della  Regione
Toscana  (SIART)  e  strumen to  di  organizzazione  e  snellimento  dell’azione  regionale,  le  funzioni
relative  alla  tenuta  del  regis t ro  informat ico  pubblico  dei  dirit ti  di  reimpianto,  dello  scheda r io
viticolo,  degli  albi  DO  e  degli  elenchi  IGT  sono  trat ten u t e  a  livello  regionale  (att ribui te  ad
ARTEA)  e  l’avvio  di  tutti  i procedimen t i  avviene  attr aver so  la  presen t azione  della  DUA.  

9.  Le  superfici  vitate  di  estensione  pari  o  inferiore  a  2  are  per  condut to re  e  la  cui  produzione  è
destina t a  esclusivamen t e  al  consumo  familiare  per  la  loro  ridotta  dimensione  e  per  la  loro
destinazione  hanno  un'influenza  del  tutto  marginale  sull'insieme  del  patrimonio  viticolo,
pertan to  alle  stesse  non  si  applica  la  normativa  sul  potenziale  viticolo.

10.  La  regolare  gestione  del  potenziale  viticolo  costituisce  una  finalità  primaria  per  la  gestione
del  patrimonio  viticolo,  pertan to  l'iscrizione  dei  vigneti  allo  scheda rio  e  le  successive  variazioni
sono  obbligatorie  per  l'accesso  alle  misure  strut tu r a li  e  di  merca to  in  mate ria  di  agricoltur a ,
nonché  per  effettua r e  la  dichiarazione  di  raccol ta  delle  uve  e  la  rivendicazione  delle  produzioni.

11.  Data  la  complessi tà  della  mate ria  attinent e  il  settore  viticolo  e  la  necessi tà  di  verificare
anche  aspet t i  legati  alla  normativa  a  tutela  del  ter ri torio  e  del  paesaggio  si  prevedono  sessan ta
giorni  di  tempo  per  la  concessione  dei  dirit ti  di  nuovo  impianto.

12.  In  attuazione  dell’art icolo  81  del  reg.  (CE)  555/2008,  le  superfici  vitate  ogget to  di
estirpazione  devono  esser e  sottopos t e  ad  una  verifica  sistemat ica  prima  e  dopo  l’esecuzione
della  estirpazione.  In  consider azione  del  fatto  che  la  Regione  Toscana  dispone  di  uno  scheda r io
viticolo  compute r izza to,  aggiorna to  e  attendibile,  è  altresì  possibile  applicare  la  previsione
comunita ria  che  consent e  di  limitare  il controllo  in  loco  prima  dell’esecuzione  dell'inte rven to  su
almeno  il  5  per  cento  delle  dichiarazioni  di  estirpazione,  ment re  il  controllo  sulle  superfici
estirpa t e  riguard a  la  totalità  delle  medesime.  Sono  stati  previsti  sessan t a  giorni  di  tempo  per
consent i r e  alla  provincia  di  effet tua r e  i  dovuti  controlli,  anche  in  consider azione  del  fatto  che
l’estirpazione  dei  vigneti  si  concen t r a  in  un  arco  di  tempo  piuttos to  limitato  nel  corso  dell’anno.

13.  Per  comunica re  le  variazioni  intervenu t e  sul  potenziale  viticolo  sono  stati  concessi  ai
condut to ri  sessan ta  giorni  di  tempo,  sia  per  uniformar e  la  tempistica  ai  procedimen t i
amminis t ra t ivi  afferent i  alla  pubblica  amminis t r azione  che  per  consent i r e  ai  condut to r i  di
effettua r e  le  dovute  verifiche  prima  di  procede r e  all’aggiorna m e n t o  dello  scheda r io.

14.  In  Toscana  i  produt to r i  di  vini  a  denominazione  di  origine  sono  stati  sottopos ti  ad  un
efficace  sistema  di  pianificazione  delle  produzioni.  In  base  all’evoluzione  del  potenziale  viticolo
e  all’andam e n to  del  merca to  vinicolo,  è  coeren te  mantene r e  in  vigore  tale  sistem a  ed  in
particolar e  confer mar e  alle  province  la  compete nza  nella  adozione  di  atti  di  pianificazione  per
la  iscrizione  dei  vigneti  agli  albi  DO,  finalizzati  a  garan t i r e  l’equilibrio  di  merca to,  e  al  Consiglio
regionale  la  competenza  ad  emana r e  gli  indirizzi  per  tale  pianificazione.  
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15.  Per  applicare  le  norme  comunita rie  che  consentono  l’ultima  possibilità  di  regolarizzazione
di  superfici  vitate  illegalmen t e  realizzate  prima  del  1°  settem b r e  1998  è  necessa rio  detta r e
l’iter  procedur al e  e  stabilire  le  relative  sanzioni.

16.  Con  la  l.r.  21/2002  la  Regione  Toscana  ha  assunto  il 1°  aprile  1987  come  data  a  par ti re  dalla
quale  si  può  procede r e  alla  regola rizzazione,  corrispond en t e  alla  data  di  emanazione  del  reg.
(CEE)  822/1987  del  Consiglio,  che  ha  sancito  l’obbligo  di  avviare  alla  distillazione  i  prodot ti
ottenut i  da  vigneti  illegali.  

17.  Al fine  di  consen ti r e  alle  province  di  effettua r e  le  dovute  verifiche  prima  della  scadenza  del
termine  per  la  regola rizzazione  dei  vigneti  stabilito  dal  reg.  (CE)  479/2008  (31  dicembr e  2009),
è  stato  fissato  il  31  ottobre  2009  come  termine  ultimo  per  la  presen t azione  della  domand a  di
regolarizzazione  da  parte  dei  condut to r i.

18.  In  attuazione  della  normativa  comunita r ia ,  che  stabilisce  che  i  produt to r i  regolarizzino
mediante  il  pagamen t o  di  una  sanzione  il  cui  importo  è  pari  al  doppio  del  valore  medio  di  un
dirit to  di  reimpian to,  è  stato  fissato  l’impor to  della  sanzione  in  1.600,00  euro  per  decara  di
superficie  vitata  interes s a t a  alla  regolarizzazione  sulla  base  di  una  stima  che  ha  porta to  ad
individuar e  il  valore  medio  di  un  dirit to  di  reimpian to  in  ambito  regionale  pari  a  circa  8.000,00
euro  ad  etta ro.

19.  Per  applicare  le  disposizioni  comunita ri e  relative  all'obbligo  di  distillazione  dei  vini  ottenu t i
da  superfici  impianta t e  illegalmen t e  o  l'opzione  della  vendem mia  verde  di  cui  il  produt to r e  può
avvalersi  è  necessa r io  det ta r e  alcune  norme  procedu r a li.  
  
20.  E’ necessa r io  adegu a r e  il sistem a  sanziona to rio  regionale  alla  nuova  OCM  vino  e  alle  nuove
modalità  di  gestione  del  potenziale  viticolo  introdot t e  con  la  presen te  legge.  Al fine  di  garan ti r e
il rispet to  delle  norme  sul  potenziale  viticolo,  nonché  delle  norme  attinen t i  la  gestione  degli  albi
DO  e  degli  elenchi  IGT,  occorre  introdur r e  sanzioni  pecunia r ie  il  cui  importo  sia  adegua to  alla
gravità  della  violazione  e  alla  superficie  vitata  ogget to  della  violazione.  

21.  Per  gli  interven ti  sul  potenziale  viticolo  e  per  la  gestione  degli  albi  DO  e  degli  elenchi  IGT
nonché  per  garan t i r e  modali tà  di  controllo  il più  possibile  uniformi  sul  ter ri torio  regionale,  sono
necessa r ie  norme  di  dettaglio  e  norme  tecniche  di  attuazione,  pertan to  si  prevede  un
regolam en to  regionale.  

22.  Gli  effetti  delle  disposizioni  della  propos ta  sono  differi ti  nel  tempo  per  consen t i r e  che
l'applicazione  delle  norme  relative  alla  gestione  del  potenziale  viticolo  avvenga  al  momento
dell'en t r a t a  in  vigore  del  regolame n to  di  attuazione,  ment re  le  norme  relative  alla
regolarizzazione  dei  vigneti  illegali  devono  essere  applica te  con  l'entr a t a  in  vigore  della  legge
stessa  al  fine  di  rispet ta r e  i tempi  det ta ti  dalla  normativa  comunita ria .  Ne  consegu e  che  anche
l'abrogazione  della  normativa  vigente  avviene  in  due  diversi  momenti .  

 CAPO  I
 Ogg e t t o  e  am bi t o  di  appl ic a z i o n e  

 Art.  1
 Ogget to  e  ambito  di  applicazione  

 1.  La  presen te  legge  disciplina  la  gestione  e  il  controllo  del  potenziale  produt t ivo  viticolo  nel  rispe t to  del
regolame n to  (CE)  n.  479  del  Consiglio,  del  29  aprile  2008,  relativo  all’organizzazione  comune  del  merca to
vitivinicolo  che  modifica  i regolame n t i  (CE)  n.  1493/1999,  (CE)  n.  1782/2003,  (CE)  n.  1290/2005  e  (CE)  n.
3/2008  e  abroga  i regolamen ti  (CEE)  n.  2392/86  e  (CE)  n.  1493/1999,  e  del  regolamen to  (CE)  n.  555  della
Commissione,  del  27  giugno  2008,  recante  modalità  di  applicazione  del  regolame n to  CE  n.  479/2008  del
Consiglio,  relativo  all'organizzazione  comune  del  merca to  vitivinicolo,  in  ordine  ai  progra m mi  di  sostegno,
agli  scambi  con  i paesi  terzi,  al  potenziale  produt t ivo  e  ai  controlli  nel  settor e  vitivinicolo.  

 2.  Le  disposizioni  contenu te  nella  presen te  legge  non  si  applicano  alle  superfici  vitate  di  estensione  pari  o
inferiore  a  2  are  per  condut tor e  e  le  cui  produzioni  sono  destina t e  esclusivame n t e  al  consumo  familiare .  
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CAPO  II
 Pote n z i a l e  prod u t t i v o  vit i co l o

Art.  2
 Registro  informatico  pubblico  dei  dirit ti  di  reimpianto

 1.  Al  fine  di  assicura r e  la  regolare  gestione  dei  dirit ti  di  reimpian to,  è  istituito  il  regist ro  informa tico
pubblico  dei  dirit ti  di  reimpianto  di  cui  all’ articolo  4  ter  del  decre to  legge  15  febbraio  2007,  n.  10
(Disposizioni  volte  a  dare  attuazione  ad  obblighi  comunita r i  e  internazionali),  convert i to  in  legge,  con
modificazioni,  dall’ articolo  1  della  legge  6  aprile  2007,  n.  46 . 

 2.  Il  regis t ro  di  cui  al  comma  1  è  tenuto  dall’Agenzia  regionale  toscana  per  le  erogazioni  in  agricoltura
(ARTEA)  di  cui  alla  legge  regionale  19  novembre  1999,  n.  60  (Agenzia  regionale  toscana  per  le
erogazioni  in  agricoltura  “ARTEA”),  tramite  le  applicazioni  informatiche  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  5.

 Art.  3
 Schedario  viticolo  

 1.  Per  la  gestione  ed  il  controllo  del  potenziale  produt tivo  viticolo  ogni  superficie  vitata  è  sogget t a  ad
iscrizione  allo  scheda rio  viticolo  contenen t e  tutti  i dati  relativi  al  potenziale  produt tivo.  

 2.  Lo  scheda rio  viticolo  è  aggiorna to  sulla  base  delle  concessioni,  delle  dichia razioni  e  delle
comunicazioni  ineren t i  le  superfici  vitate.  

 3.  L’iscrizione  della  superficie  vitata  allo  scheda r io  viticolo  costituisce  presuppos to  inderogabile  per
procede r e  ad  interven t i  sul  potenziale  produt t ivo  viticolo  e  per  accede r e  alle  misure  stru t tu r a li  e  di
merca to  in  mate ria  di  agricoltura  ai  sensi  della  normativa  comunita r ia ,  nazionale  e  regionale ,  nonché
per  effet tua re  la  dichia razione  di  raccolta  delle  uve  e  la  rivendicazione  delle  produzioni  ai  sensi  della
norma tiva  vigente  in  mate ria .  

 4.  I dati  dello  scheda r io,  riferiti  alla  singola  unità  tecnica- economica  (UTE),  sono:  
a)  le  superfici  vitate  impianta t e ,  con  l'indicazione  della  composizione  ampelog rafica;  
b)  i dirit ti  di  reimpianto  iscrit t i  nel  regist ro  informatico  pubblico  dei  dirit ti  di  reimpian to,  di  cui  

all’articolo  2,  comma  1,  e  i dirit ti  di  nuovo  impianto  concessi  ma  non  ancora  utilizzati;  
c)  le  superfici  vitate  iscrit te  agli  albi  dei  vigneti  per  vini  a  denominazione  di  origine  (albi  DO)  e  agli  

elenchi  delle  vigne  per  vini  ad  indicazione  geografica  tipica  (elenchi  IGT).  

 5.  Lo  scheda r io  viticolo  è  tenuto  da  ARTEA  tramite  specifiche  applicazioni  informatiche  coerent i ,
nell’ambito  del  sistema  informativo  regionale ,  con  la  legge  regionale  26  gennaio  2004,  n.  1
(Promozione  dell’amminis t r azione  elet t ronica  e  della  società  dell’informazione  e  della  conoscenza  nel
sistema  regionale .  Disciplina  della  Rete  telema tica  regionale  toscana)  e  le  altre  disposizioni  nazionali
e  regionali  in  mater ia .  

 Art.  4
 Riserva  regionale  dei  diritti  di  impianto  e  reimpianto  

 1.  Ai  fini  di  garan t i r e  una  efficace  gestione  dei  dirit ti  di  impianto  e  reimpianto  è  istituita  la  riserva
regionale  dei  dirit ti  di  impianto  e  reimpian to  delle  superfici  vitate .  

 2.  La  riserva  regionale  di  cui  al  presen t e  articolo  è  tenuta  dalla  competen t e  strut tu r a  della  Giunta
regionale .  

 3.  Possono  essere  fatti  valere  dirit ti  di  impianto  e  di  reimpian to  presen t i  nella  riserva  regionale  nella
misura  massima  di  50  are  per  UTE  su  superfici  vitate  di  par ticola re  pregio  sotto  il  profilo  storico,
ambiental e  e  paesaggis t ico.  A  tal  fine  il  condut to re  di  tali  superfici  vitate  si  impegna  alla  loro
conservazione  per  almeno  dieci  anni  dalla  data  di  concessione  del  dirit to.  In  caso  di  manca ta
conservazione  di  tali  superfici,  salvo  quanto  previsto  al  successivo  articolo  17,  i  dirit ti  concessi  ai
sensi  del  presen t e  comma  confluiscono  nella  riserva  regionale.  

 4.  La  Giunta  regionale,  attrave r so  il  regolame n to  di  cui  all’articolo  18,  disciplina  le  modalità  per  la
gestione  della  riserva  regionale  nonché  i  crite ri  e  le  modalità  per  la  concessione  ai  condut to r i  dei
dirit ti  di  impianto  e  reimpian to  presen t i  nella  riserva  regionale .  

 CAPO  III
 Reali z z a z i o n e  di  sup e r f i c i  vita t e  

 Art.  5
 Richiesta  di  concessione  di  diritti  di  nuovo  impianto  

 1.  Il  condut tor e  che  intende  procede r e  all’impianto  di  superfici  vitate  destina t e  a  nuovi  impianti
realizzati  nell’ambito  di  misure  di  ricomposizione  fondiaria  o  di  esprop rio  per  motivi  di  pubblica  utilità
o  destina t e  a  scopi  di  sperimen t azione  o  destina t e  alla  coltura  di  piante  madri  per  marze  o  i  cui
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prodot ti  vitivinicoli  sono  destina ti  esclusivamen t e  al  consumo  familiare  dei  viticoltori  richiede  la
concessione  di  dirit ti  di  nuovo  impianto,  salvo  quanto  previs to  all’articolo  8  per  le  superfici  vitate
destina t e  esclusivame n t e  al  consumo  familiare .  

 2.  La  richiest a  di  concessione  di  dirit ti  di  nuovo  impianto  è  presen ta t a  tramite  la  dichiar azione  unica
aziendale  (DUA),  di  cui  all’ articolo  11  della  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme  in  mate ria  di
imprendi tore  e  imprendi t r ice  agricoli  e  di  impresa  agricola).  

 3.  I  dirit ti  di  nuovo  impianto  sono  concessi  dalla  provincia  in  cui  ha  sede  l’ UTE  entro  sessan ta  giorni
dalla  richiest a  di  cui  al  comma  1,  salvo  i  dirit ti  destina t i  alla  realizzazione  di  vigneti  a  scopo
sperimen t a l e ,  che  sono  concessi  entro  i  medesimi  termini  dalla  competen t e  strut tu r a  della  Giunta
regionale ,  nel  rispet to  della  norma tiva  comunita r ia ,  nazionale  e  regionale  in  mater ia  di  potenziale
viticolo  nonché  delle  norme  vigenti  in  materia  di  tutela  del  terri to rio  e  del  paesaggio.  

 4.  Qualora  l’impianto  venga  realizzato  in  una  provincia  diversa  da  quella  in  cui  ha  sede  l’ UTE,  ai  fini
della  concessione  dei  dirit ti  di  nuovo  impianto  di  cui  al  comma  3,  la  provincia  in  cui  ha  sede  l’ UTE
acquisisce  il parere  della  provincia  in  cui  viene  realizzato  l’impianto.  

 5.  Per  la  concessione  dei  dirit ti  di  nuovo  impianto  destina ti  a  scopi  di  sperimen t azione ,  la  Giunta
regionale  acquisisce  il  parere  dell’Agenzia  regionale  per  lo  sviluppo  e  l’innovazione  nel  set tore
agricolo  forestale  (ARSIA).  

 6.  L’impianto  deve  essere  realizzato  entro  la  fine  della  seconda  campagn a  vitivinicola  successiva  a
quella  in  cui  è  stato  rilasciato  il dirit to  di  nuovo  impianto.  

 7.  Il  condut tor e  comunica  tramite  la  DUA  l’avvenuto  impianto  entro  sessan ta  giorni  dalla  sua
realizzazione.  

 8.  Il  condut to re  comunica  tramite  la  DUA  entro  sessant a  giorni  l’avvenuta  estirpazione  delle  superfici
vitate  destina t e  a  scopi  sperimen t a li  e  delle  superfici  vitate  destina t e  alla  coltura  di  piant e  madri  per
marze  o la  loro  trasformazione  in  un  impianto  produt tivo.  

 Art.  6
 Dichiarazione  per  l’estirpazione  delle  superfici  vitate  e  concessione  di  diritti  di  reimpianto  

 1.  Il  condut to re  che  intende  procede r e  alla  estirpazione  di  una  superficie  vitata  finalizzata  alla
concessione  di  un  dirit to  di  reimpianto  presen ta  una  dichia razione  ai  sensi  del  decre to  del  Presiden t e  della
Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445  (Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e  regolame n t a r i  in  materia
di  documen t azione  amminis t r a t iva),  tramite  la  DUA,  almeno  sessant a  giorni  prima  dell’effet t ivo  inizio  dei
lavori.  

 2.  Nella  dichia razione  di  cui  al  comma  1  il  condut tor e  dichiar a  la  conformit à  dell’inte rvento  alla
normativa  comunita r ia ,  nazionale  e  regionale  in  mate ria  di  potenziale  viticolo.  

 3.  La  provincia  in  cui  ha  sede  l’ UTE  effet tua  annualme n t e  un  controllo  in  loco  su  almeno  il  5  per  cento
delle  dichia razioni  di  cui  al  comma  1.  

 4.  L’estirpazione  deve  essere  effet tua t a  entro  la  seconda  campagn a  vitivinicola  successiva  a  quella  in  cui
è  sta ta  presen ta t a  la  dichiar azione .  

 5.  Il  condut tor e  comunica  tramite  la  DUA  l’avvenuta  estirpazione  entro  sessant a  giorni  e  chiede  la
concessione  di  un  dirit to  di  reimpian to.  

 6.  La  provincia  in  cui  ha  sede  l’ UTE  entro  sessant a  giorni  dalla  comunicazione  di  cui  al  comma  5  effettua
un  controllo  sistemat ico  sulle  superfici  e  provvede  ad  iscrivere  il  dirit to  di  reimpianto  concesso  a  seguito
di  estirpazione  nel  regis t ro  pubblico  dei  dirit ti  di  reimpian to  di  cui  all’articolo  2.  

 7.  Qualora  l’intervento  venga  realizzato  in  una  provincia  diversa  da  quella  in  cui  ha  sede  l’ UTE,  ai  fini  del
controllo  di  cui  ai  commi  3  e  6,  la  provincia  in  cui  ha  sede  l’ UTE  si  avvale  della  provincia  in  cui  ricade  la
superficie  vitata .  

 Art.  7
 Dichiarazione  per  il reimpianto  

 1.  Il  condut tor e  che  intende  procede r e  al  reimpianto  di  una  superficie  vitata  presen ta  una  dichia razione
ai  sensi  del  d.p.r.  445/2000 , tramit e  la  DUA.  

 2.  Nella  dichia razione  di  cui  al  comma  1  il condut tor e  dichiar a:  
a)  di  essere  titolare  di  un  dirit to  di  reimpianto  o di  impegna r si  ad  estirpa r e  una  superficie  vitata  

equivalen te  prima  della  fine  del  terzo  anno  successivo  a  quello  in  cui  viene  impianta to  il vigneto;  
b)  la  conformità  dell’inte rven to  alla  norma tiva  comunita r ia ,  nazionale  e  regionale  vigente .  

 3.  In  caso  di  reimpianto  a  fronte  dell’impegno  di  estirpa r e  successivame n t e  una  superficie  vitata
equivalen te  il  condut tor e ,  tramite  la  DUA,  presen t a  la  dichiar azione  di  cui  al  comma  1  almeno  sessan ta
giorni  prima  dell’effett ivo  inizio  dei  lavori  di  reimpian to,  indicando  contes tu alm e n t e  le  superfici  ogget to  di
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esti rpazione  successiva.  

 4.  La  provincia  in  cui  ha  sede  l’ UTE  effettua  annualmen t e  un  controllo  in  loco  su  almeno  il  5  per  cento
delle  dichiar azioni  di  cui  al  comma  3.  

 5.  Il  reimpian to  deve  essere  effet tua to  entro  la  seconda  campagn a  vitivinicola  successiva  a  quella  in  cui  è
stata  presen ta t a  la  dichia razione.  

 6.  Il  condut to re  comunica  tramite  la  DUA l’avvenuta  realizzazione  dell’impianto  entro  sessan ta  giorni.  

 7.  Il  condut tor e  comunica  tramite  la  DUA  l’avvenuta  estirpazione  della  superficie  vitata  equivalen te  a
quella  reimpian ta t a  entro  sessan ta  giorni.  

 8.  La  provincia  in  cui  ha  sede  l’ UTE  entro  sessan ta  giorni  dalla  comunicazione  di  cui  al  comma  7  effet tua
un  controllo  sistema tico  sulle  superfici  ogge t to  di  estirpazione  successiva.  

 9.  Qualora  l’estirpazione  venga  realizzat a  in  una  provincia  diversa  da  quella  in  cui  ha  sede  l’ UTE,  ai  fini
del  controllo  di  cui  ai  commi  4  e  8,  la  provincia  in  cui  ha  sede  l’ UTE  si  avvale  della  provincia  in  cui  ricade
la  superficie  vitata.  

 Art.  8
 Dichiarazione  per  gli  impianti  destinati  al  consu m o  familiare  

 1.  Il  condut tor e  che  intende  impianta r e  una  superficie  vitata  i  cui  prodot t i  vitivinicoli  sono  destina t i
esclusivame n t e  al  consumo  familiare  presen ta  una  dichiar azione  ai  sensi  del  d.p.r.  445/2000 ,  tramite  la
DUA o  analogo  strumen to  car taceo.  

 2.  Nella  dichiar azione  di  cui  al  comma  1  il condut to re  dichia ra ,  in  par ticola re :  
a)  che  la  superficie  vitata  da  impianta re  è  superiore  alle  2  are  e  inferiore  o pari  alle  10  are;  
b)  che  non  dispone  di  altre  superfici  vitate;  
c)  che  si  impegna  a  non  commercializzare  le  produzioni  ottenu te ;  
d)  la  conformità  dell’inte rven to  alla  norma tiva  regionale ,  nazionale  e  comunita r ia  vigente .  

 3.  I  lavori  devono  essere  realizzati  entro  la  seconda  campagn a  vitivinicola  successiva  a  quella  in  cui  è
stata  presen ta t a  la  dichia razione.  

 4.  Il  condut to re  comunica  tramite  la  DUA  o  analogo  strumen to  car taceo  l’avvenuta  realizzazione  dei
lavori  di  cui  al  comma  1  entro  sessant a  giorni  dalla  loro  realizzazione.  

 5.  Il  condut tor e  comunica  tramite  la  DUA  o  analogo  strumen to  cartaceo  entro  sessant a  giorni  l’eventuale
esti rpazione  dell’impianto.  

 Art.  9
 Dichiarazione  per  il sovrainnes to  

 1.  Il  condut to re  che  intende  effettua r e  un  sovrainnes to  presen t a  una  dichiar azione  ai  sensi  del  d.p.r.
445/2000,  trami te  la  DUA.  

 2.  I  lavori  devono  essere  realizzati  entro  la  seconda  campagn a  vitivinicola  successiva  a  quella  in  cui  è
stata  presen ta t a  la  dichia razione.  

 3.  Nella  dichia razione  di  cui  al  comma  1  il  condut to re  dichiar a ,  in  par ticola r e ,  la  conformit à
dell’inte rven to  alla  normativa  regionale ,  nazionale  e  comunita r i a  in  mater ia  di  potenziale  viticolo.  

 4.  Il  condut tor e  comunica  tramite  la  DUA  l’avvenuta  realizzazione  dei  lavori  di  cui  al  comma  2  entro
sessan ta  giorni  dalla  loro  realizzazione.  

 Art.  10
 Albi  dei  vigneti  per  vini  a deno minazione  di  origine  ed  elenchi  delle  vigne  per  vini  ad

indicazione  geografica  tipica  

 1.  Le  superfici  vitate  destina t e  alla  produzione  di  vini  a  denominazione  di  origine  devono  essere  iscrit t e
agli  albi  DO,  in  conformità  con  gli  atti  di  pianificazione  di  cui  all’articolo  11  e  nel  rispet to  dei  disciplinar i  di
produzione,  ai  fini  della  rivendicazione  dei  rispet t ivi  vini  entro  la  data  di  inizio  della  raccolta.  

 2.  Le  superfici  vitate  destina t e  alla  produzione  di  vini  ad  indicazione  geografica  tipica  devono  essere
iscrit te ,  nel  rispet to  dei  disciplinar i  di  produzione,  negli  elenchi  delle  vigne  per  vini  ad  indicazione
geografica  tipica  (elenchi  IGT)  ai  fini  della  rivendicazione  dei  rispe t tivi  vini  entro  la  data  di  inizio  della
raccolta .  

 3.  Gli  albi  DO  e  gli  elenchi  IGT  sono  tenuti  da  ARTEA  tramite  le  applicazioni  informatiche  di  cui
all’articolo  3,  comma  5.  

 4.  Nel  caso  in  cui  gli  atti  di  pianificazione  di  cui  all’articolo  11  non  prevedano  un  contingen ta m e n t o  la
nuova  iscrizione  di  superfici  vitate  agli  albi  DO  avviene  tramite  la  DUA,  su  dichia razione  del  condut tor e  ai
sensi  del  d.p.r.  445/2000 . 
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 5.  Nel  caso  in  cui  gli  atti  di  pianificazione  di  cui  all’articolo  11  prevedano  un  contingen ta m e n t o ,  in  caso  di
nuova  iscrizione  il condut to re  presen ta  richiest a  di  iscrizione  tramite  la  DUA.  

 6.  ARTEA  trasme t t e  alla  provincia  in  cui  ha  sede  l’  UTE  la  richies ta  di  cui  al  comma  5  per  la  dovuta
istru t to r ia .  

 7.  La  provincia  comunica  ad  ARTEA  l’esito  della  richies ta  e,  in  caso  di  esito  favorevole,  ARTEA  provvede
alla  iscrizione  della  superficie  vitata  all’albo.  

 8.  Qualora  la  richies ta  di  nuova  iscrizione  sia  relativa  a  superfici  vitate  localizzate  in  una  provincia
diversa  da  quella  in  cui  ha  sede  l’ UTE,  ai  fini  della  comunicazione  di  cui  al  comma  7,  la  provincia  in  cui  ha
sede  l’UTE  si  avvale  della  provincia  in  cui  ricade  la  superficie  vitata .  

 9.  Le  variazioni  che  compor t ano  modificazioni  tecniche  e  di  destinazione  produt tiva  a  superfici  già  iscrit te
agli  albi  DO  avvengono  tramite  la  DUA,  su  dichia razione  del  condut tor e  ai  sensi  del  d.p.r.  445/2000 . 

 10.  La  nuova  iscrizione  di  superfici  vitate  agli  elenchi  IGT  e  le  variazioni  che  compor t ano  modificazioni
tecniche  e  di  destinazione  produt tiva  a  superfici  già  iscrit t e  avvengono,  tramite  la  DUA,  su  dichia razione
del  condut tor e  ai  sensi  del  d.p.r.  445/2000 . 

 11.  Gli  albi  DO  e  gli  elenchi  IGT sono  pubblici.  

 Art.  11
 Atti  di  pianificazione  per  l’iscrizione  delle  superfici  vitate  agli  albi  dei  vini  a deno minazione  di

origine  

 1.  L'iscrizione  delle  superfici  vitate  agli  albi  DO  è  consent i t a  sulla  base  di  atti  di  pianificazione  adot ta t i
dalle  province  al  fine  di  garant i r e  l’equilibrio  di  merca to.  

 2.  Le  province  adot tano  gli  atti  di  pianificazione  nel  rispe t to  degli  indirizzi  emana t i  dal  Consiglio
regionale ,  senti te  le  comunità  montan e  nel  cui  territo rio  ricade  la  denominazione  e  previa  concer t azione
con  le  associazioni  di  produt tor i  vitivinicoli,  le  organizzazioni  professionali  agricole  e  coopera t ive  ed  i
consorzi  di  tutela.  

 3.  In  caso  di  vini  a  denominazione  di  origine  ricaden t i  su  più  province,  ciascuna  provincia  adot ta  gli  atti  di
pianificazione  di  cui  al  comma  1  di  propria  compete nza  previa  intesa  tra  le  province  interes sa t e .  In
mancanza  di  tale  intesa  ciascuna  provincia  provvede  comunqu e  all'adozione  degli  atti  di  propria
competenza .  

 Art.  12
 Trasferim en to  di  titolarità  o conduzione  delle  superfici  vitate  

 1.  Ogni  trasfe r imen to  nella  titolari tà  o  nella  conduzione  di  superfici  vitate  è  sogget to  a  comunicazione ,
tramite  la  DUA,  ai  sensi  del  d.p.r.  445/2000 , da  parte  del  condut tor e  subent r a n t e ,  entro  sessan ta  giorni  dal
trasfe rime n to  della  titolari tà  o  dall'immissione  in  possesso.  

 2.  Qualora  la  superficie  vitata  sia  iscrit t a  agli  albi  DO  e  agli  elenchi  IGT  e  si  intenda  rivendica re  la
produzione  di  vino  a  DO  e  ad  IGT,  la  comunicazione  di  cui  al  comma  1  deve  essere  effettua t a  entro  la  data
di  inizio  della  raccolta  delle  uve.  

 CAPO  IV
 Impia n t i  illeg a l i  

 Art.  13
 Regolarizzazione  delle  superfici  vitate  realizzat e  illegalmen te  dal  1°  aprile  1987  al  31  agosto

1998  

 1.  Le  superfici  vitate  impianta t e  o  reimpianta t e  illegalmen t e  dal  1°  aprile  1987  al  31  agosto  1998  e  non
regolarizza t e  ai  sensi  dell’articolo  2,  parag r afo  3  del  regolame n to  (CE)  1493/1999  del  Consiglio,  del  17
maggio  1999,  relativo  all’organizzazione  comune  del  merca to  vitivinicolo  possono  essere  regolar izza te  su
richiest a  del  condut to re .  

 2.  Ai fini  della  regolarizzazione  i condut tor i  presen ta no  tramite  la  DUA richies ta  di  regolarizzazione  entro
il 31  ottobre  2009.  

 3.  Le  superfici  vitate  sono  regolarizza te  ai  sensi  dell’articolo  86  del  reg.  (CE)  479/2008  previa  verifica  da
parte  della  provincia  in  cui  ha  sede  l’ UTE  del  rispet to  delle  condizioni  del  reg.  (CE)  479/2008  e  del  reg.
(CE)  555/2008.  In  par ticola r e  la  provincia  verifica  l’effettiva  superficie  vitata  ogget to  di  regolarizzazione  e
la  sua  realizzazione  nel  periodo  dal  1°  aprile  1987  al  31  agosto  1998  sulla  base  della  documen t azione
fornita  dal  condut tor e .  

 4.  Qualora  la  richies ta  di  regolar izzazione  sia  relativa  a  superfici  vitate  localizzate  in  una  provincia
diversa  da  quella  in  cui  ha  sede  l’ UTE,  ai  fini  della  verifica  di  cui  al  comma  3,  la  provincia  in  cui  ha  sede  l’
UTE  si  avvale  della  provincia  in  cui  ricade  la  superficie  vitata.  
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 5.  La  provincia  in  cui  ha  sede  l’  UTE  comunica  entro  tren ta  giorni  dal  termine  di  cui  al  comma  2  ai
condut to ri  interes sa t i  l’esito  delle  verifiche  e  l’impor to  da  pagare ,  pari  a  1.600,00  euro  per  ogni  decara  o
frazione  di  decara  della  superficie  interes sa t a  alla  regolar izzazione.  

 6.  I  condut to r i  regolarizzano  le  superfici  intere ss a t e  tramite  il  pagam e n to  alla  provincia  in  cui  ha  sede  l’
UTE  dell’impor to  corrispond e n t e  entro  il 31  dicembr e  2009.  

 7.  I  condut to r i  iscrivono  le  superfici  regolarizza t e  ai  sensi  del  presen t e  articolo  allo  scheda rio  viticolo  di
cui  all’ar ticolo  3.  

 Art.  14
 Estirpazione  delle  superfici  vitate  e  obbligo  di  non  circolazione  dei  prodot ti  o  invio  alla

distillazione  

 1.  Le  superfici  vitate  illegalmen t e  realizzate  successivam e n t e  al  31  agosto  1998,  sono  sogget t e  all’obbligo
di  estirpazione  a  spese  del  condut to re  e  al  pagam en to  della  sanzione  amminist ra t iva  pecuniar ia  di  cui
all'ar t icolo  16,  commi  2  e  3.  

 2.  Le  superfici  vitate  illegalmen t e  realizzate  dal  1°  aprile  1987  al  31  agosto  1998  e  non  regolar izza te  ai
sensi  dell’articolo  13  sono  sogget t e  all’obbligo  di  estirpazione  a  spese  del  condut tor e  e  al  pagam e n to  della
sanzione  amminist r a t iva  pecuniar ia  di  cui  all'ar t icolo  16,  comma  1.  

 3.  Il  condut tor e  di  vigneti  sogge t to  all’obbligo  di  esti rpazione  o  in  attesa  di  regolarizzazione  deve
dimost r a r e  la  non  circolazione  dei  prodot ti .  A tal  fine  entro  il  31  maggio  di  ogni  anno  comunica  alla
provincia  in  cui  ha  sede  l’  UTE  se  intende  ricor re r e  alla  vendem mia  verde  o  se  intende  presen ta r e  i
contr a t t i  di  distillazione.  

 4.  Entro  la  fine  della  campag n a  vitivinicola  in  cui  sono  stati  ottenu t i  i  prodot t i  da  destina r e  alla
distillazione,  il condut to re  che  ha  dichia ra to  l’intenzione  di  distillare  presen ta  alla  provincia  in  cui  ha  sede
l’ UTE  il contr a t to  di  distillazione.  

 5.  Il  condut to re  che  ha  dichiar a to  di  ricorr e r e  alla  vendem mia  verde  è  tenuto  ad  effet tua r l a  ent ro  il  30
giugno  dell’anno  di  riferimen to.  

 6.  Per  la  quantificazione  dei  prodot ti  da  destina re  alla  distillazione  si  fa  riferimento  alle  produzioni  di  uva
ottenu ta  dal  vigneto  sogget to  all'obbligo  di  estirpazione  di  cui  ai  commi  1  e  2  o  in  attesa  di
regolarizzazione  di  cui  all’articolo  13.  In  ogni  caso  la  quanti tà  unita ria  minima  di  uva  è  calcolata  in  base
alla  produzione  media  aziendale  delle  ultime  tre  campagn e  vitivinicole  anteced e n t i  quella  in  cui  è  emessa
l'ordinanza  con  cui  si  ingiunge  l'esti rpazione  del  vigneto  o  in  cui  è  presen t a t a  la  richiest a  di
regolarizzazione.  Il  vigneto  si  conside ra  in  produzione  a  par ti re  dal  terzo  anno  vegeta t ivo  successivo  a
quello  di  impianto.  

 7.  Le  disposizioni  di  cui  al  presen t e  articolo  non  si  applicano  alle  superfici  vitate  pari  o  inferiori  a  10  are  e
destina t e  al  solo  consumo  familiare .  

 8.  Le  superfici  vitate  di  cui  ai  preceden t i  commi  1  e  2  sono  regis t ra t e  a  cura  della  provincia  nello
scheda r io  viticolo  di  cui  all’ar ticolo  3  al  fine  di  pote r  dare  seguito  al  procedimen to.  

 CAPO  V
 Contr o l l o  

 Art.  15
 Controllo  

 1.  Le  funzioni  di  controllo  sull'osse rvanza  delle  disposizioni  di  cui  alla  presen te  legge,  compres a
l'applicazione  delle  sanzioni,  sono  eserci ta t e  dalle  province  per  le  UTE  di  propria  compet enz a .  

 2.  Qualora  il controllo  sia  relativo  a  procedime n t i  che  hanno  per  ogge t to  superfici  vitate  localizzate  in  una
provincia  diversa  da  quella  in  cui  ha  sede  l’ UTE,  ai  fini  dell’esercizio  delle  funzioni  di  controllo  di  cui  al
comma  1,  la  provincia  in  cui  ha  sede  l’ UTE  si  avvale  della  provincia  in  cui  ricade  la  superficie  vitata .  

 3.  Il  regolamen to  di  attuazione  di  cui  all’ar ticolo  18  individua  i  criteri  generali  per  lo  svolgimento  dei
controlli  sul  potenziale  produt tivo  viticolo.  

 4.  Il  procedimen to  di  applicazione  delle  sanzioni  amminist r a t ive  è  disciplinato  dalla  legge  regionale  28
dicembr e  2000,  n.  81  (Disposizioni  in  mater ia  di  sanzioni  amminist ra t ive).  

 5.  Alle  sanzioni  commina te  in  misura  fissa  non  si  applica  il pagam e n to  in  misura  ridot ta  di  cui  all'  articolo
8,  comma  4,  della  l.r.  81/2000 . 

 Art.  16
 Sanzioni  amminis tra tive  pecuniarie  per  inosservanza  degli  obblighi  di  estirpazione  

 1.  Gli  impianti  viticoli  irregolarm e n t e  realizzati  dal  1°  aprile  1987  al  31  agosto  1998  non  regolarizzat i  ai
sensi  dell’articolo  2,  parag rafo  3  del  reg.  (CE)  1493/1999  o  dell’ar ticolo  86  del  reg.  (CE)  479/2008  entro  il
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31  dicembr e  2009  e  non  estirpa t i ,  sono  sogget t i  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  di  1.200,00  euro
per  decara ,  o  frazione  di  decara,  della  superficie  vitata .  La  sanzione  si  applica  a  decorr e r e  dal  1°  luglio
2010  e  successivame n t e  ogni  dodici  mesi  a  par ti re  dalla  data  suddet t a  fino  alla  data  di  adempime n to
dell’obbligo  di  estirpazione .  

 2.  Gli  impianti  viticoli  irregolar m e n t e  realizzati  successivame n t e  al  31  agosto  1998  e  preceden t e m e n t e  al
1°  agosto  2008,  data  di  entra t a  in  vigore  del  reg.  (CE)  479/2008,  e  non  estirpa t i  sono  sogget t i  alla
sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  di  1.200,00  euro  per  decara ,  o  frazione  di  decara ,  della  superficie
vitata.  La  sanzione  si  applica  a  decorr e r e  dal  1°  gennaio  2009  e  successivame n t e  ogni  dodici  mesi  a
parti re  dalla  data  suddet t a  fino  alla  data  di  adempime n to  dell’obbligo  di  estirpazione.  

 3.  Gli  impianti  viticoli  irregolar m e n t e  realizzati  successivame n t e  al  1°  agosto  2008,  data  di  entra t a  in
vigore  del  reg.  (CE)  479/2008,  sono  sogget ti  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pecuniar ia  di  1.200,00  euro  per
decara,  o  frazione  di  decara,  della  superficie  vitata ,  con  decorr e nz a  dalla  data  di  realizzazione  di  tali
impianti  e  successivame n t e  ogni  dodici  mesi  a  par ti re  dalla  data  suddet t a  fino  alla  data  di  adempimen to
dell’obbligo  di  estirpazione  

 4.  E’ sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  di  15,00  euro  per  decara,  o  frazione  di  decara ,  della  superficie
vitata  interes sa t a  il  condut tor e  che  non  effettua  la  dichiar azione  di  cui  all’ar ticolo  14,  comma  3,  entro  la
data  ivi stabilita.  

 5.  E'  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pecuniar ia  di  250,00  euro  per  decara,  o  frazione  di  decara ,
della  superficie  vitata  intere ss a t a  il  condut tor e  che  non  presen t a  il  contr a t to  di  distillazione  entro  la  fine
della  campagn a  viticola  in  cui  sono  stati  ottenu t i  i  prodot ti  da  destinar e  alla  distillazione  o  ques to  non
copre  l’intera  produzione  oppure ,  avendo  dichia ra to  di  usufruire  della  vendem mia  verde,  entro  il  30
giugno  dell’anno  di  riferimen to  non  la  effettua  o la  effet tua  in  maniera  non  comple ta .  

 6.  La  sanzione  di  cui  al  comma  5  si  applica:  
a)  dal  mese  successivo  alla  fine  della  campag n a  viticola  in  cui  sono  stati  ottenut i  i prodot ti  da  

destina re  alla  distillazione,  nel  caso  di  manca ta  presen tazione  del  contr a t to  di  distillazione  o di  non
coper tu r a  dell’inte r a  produzione;  

b)  dal  1°  settemb r e  dell’anno  in  corso,  nel  caso  di  manca t a  o incomple t a  realizzazione  della  
vendem mia  verde.  

 7.  Le  sanzioni  di  cui  ai  commi  da  1  a  5  non  si  applicano  alle  superfici  pari  o  inferiori  a  10  are  e  destina t e
al  solo  consumo  familiare .  

 Art.  17
 Sanzioni  amminis tra tive  pecuniarie  per  violazione  delle  norme  sul  potenziale  viticolo  

 1.  E’  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  di  150,00  euro  per  decara  o  frazione  di  decara
della  superficie  vitata,  il  condut tor e  che  estirpa  o  reimpiant a ,  nel  rispe t to  delle  norme  sul  potenziale
viticolo,  una  superficie  vitata  di  cui  all’articolo  6,  comma  1  o  articolo  7,  comma  1,  senza  aver  presen ta to  la
dichiar azione .  

 2.  E’ sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  di  40,00  euro  per  decara  o frazione  di  decara  della
superficie  vitata,  il  condut tor e  che  effettua  il  sovrainnes to  di  una  superficie  vitata  di  cui  all’articolo  9,
comma  1,  senza  aver  presen t a to  la  dichia razione.  

 3.  E’ sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  di  15,00  euro  per  decara  o frazione  di  decara  della
superficie  vitata ,  chi  avendo  presen t a to  una  dichiar azione  ai  sensi  dell’ar ticolo  6,  comma  1,  e  dell’articolo
7,  comma  3,  ha  iniziato  i lavori  prima  del  previsto  termine  di  sessan ta  giorni.  

 4.  E'  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pecuniar ia  di  60,00  euro  per  decara  o  frazione  di  decara  della
superficie  vitata ,  il condut to re  che  non  effettua  la  comunicazione  di  cui  all’ar ticolo  5,  commi  7  e  8,  articolo
6,  comma  5,  articolo  7,  commi  6  e  7,  articolo  9,  comma  4  o la  effettua  oltre  i termini  ivi  previsti.  

 5.  E’ sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  da  10,00  euro  a  180,00  euro  per  decara  o  frazione
di  decara  della  superficie  vitata,  chi  realizza  un  impianto  difforme  dalla  dichia razione  presen t a t a  ai  sensi
dell’ar ticolo  7,  comma  1  e  dell’ar ticolo  9,  comma  1,  e  dalla  concessione  ottenut a  ai  sensi  dell’ar ticolo  4  e
dell’ar ticolo  5.  

 6.  E’  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pecuniar ia  di  50,00  euro  chiunque  realizzi  una  superficie
vitata  pari  o  inferiore  alle  10  are  e  le  cui  produzioni  sono  destina t e  esclusivame n t e  al  consumo  familiare
senza  aver  presen t a to  la  dichia razione  ai  sensi  dell’articolo  8,  comma  1.  

 7.  E’  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pecunia r ia  di  30,00  euro  chiunque ,  avendo  realizzato  una
superficie  vitata  pari  o  inferiore  alle  10  are  e  le  cui  produzioni  sono  destina t e  esclusivamen t e  al  consumo
familiare  ai  sensi  dell’ar ticolo  8,  comma  1  non  effettua  le  comunicazioni  di  cui  all’articolo  8,  commi  4  e  5  o
le  effet tua  oltre  i termini  ivi  previs ti,  oppure  realizza  l’impianto  in  maniera  difforme.  

 8.  E'  sogget to  alla  sanzione  amminis t r a t iva  pecuniar ia  di  100,00  euro  il  condut to re  suben t r a n t e  che  non
effet tui  la  comunicazione  di  cui  all’ar ticolo  12,  comma  1  o la  effet tua  oltre  i termini  ivi previs ti.  
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 9.  E'  sogget to  alla  sanzione  pecuniar ia  da  10,00  a  180,00  euro  per  decara  o  frazione  di  decara  della
superficie  vitata,  il condut tor e  che  non  aggiorna  l'iscrizione  dei  vigneti  ad  albi  DO  e  ad  elenchi  IGT ai  sensi
dell 'ar ticolo  10,  commi  9  e  10.  Nel  caso  in  cui  la  superficie  vitata  ogget to  di  sanzione  non  abbia  i requisiti
per  il  mantenime n to  dell'iscrizione,  la  provincia  comunica  ad  ARTEA  la  sospensione  della  iscrizione  e
stabilisce  un  termine  per  consent i r e  al  condut to re  di  regolarizzare  la  propria  posizione.  Qualora  il
condut to re  non  adempia  all'aggiorn a m e n t o  entro  il  termine  fissato,  la  provincia  comunica  ad  ARTEA  la
cancellazione  della  superficie  vitata  dal  relativo  albo  DO  ed  elenco  IGT.  

 10.  E’  sogget to  alla  sanzione  amminist r a t iva  pecunia r ia  di  180,00  euro  per  decara  o  frazione  di  decara  il
condut to re  che  contravviene  agli  impegni  assunti  ai  sensi  dell’ar ticolo  4,  comma  3.  

 CAPO  VI  
 Nor m e  final i  e  trans i t o r i e  

 Art.  18
 Regolam en to  di  attuazione   (1)

 1.  La  Giunta  regionale ,  entro  cento t t a n t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  legge,  adot ta  il regolame n to  di
attuazione  della  presen te  legge  in  par ticola r e  per  gli  interven t i  sul  potenziale  viticolo  e  per  la  gestione
degli  albi  DO  e  degli  elenchi  IGT.  

 Art.  19
 Monitoraggio  e  valutazione  

 1.  Entro  tre  anni  dall'ent r a t a  in  vigore  della  legge  la  Giunta  regionale  invia  alla  commissione  consiliare
compete n t e  una  relazione  nella  quale  si  dà  conto  della  gestione  del  potenziale  viticolo  regionale ,  con
particola re  riferimen to  a:  

a)  l'impleme n t azione  degli  strumen ti  attivati  (regis t ro  informatico  pubblico  dei  dirit ti  di  reimpian to,  
scheda r io  viticolo,  riserva  regionale  dei  dirit ti  di  impianto  e  reimpian to);  

b)  l'at tività  di  controllo  svolta  (modalità,  tempistica,  esiti);  
c)  la  dist ribuzione  territo riale  delle  DO  e  delle  IGT in  Toscana.  

 Art.  20
 Efficacia  differita  e  abrogazioni  

 1.  Le  disposizioni  del  capo  IV e  le  norme  ad  esse  collega t e  si  applicano  dalla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge  e  da  tale  data  è  abroga to  il  capo  III  della  legge  regionale  20  giugno  2002,  n.  21
(Disciplina  per  la  gestione  e  il controllo  del  potenziale  viticolo).  

 2.  Le  disposizioni  dei  capi  I,  II,  III  e  le  norme  ad  esse  collegat e  si  applicano  dalla  data  di  entra t a  in  vigore
del  regolamen to  di  attuazione  di  cui  all’articolo  18  e  da  tale  data  sono  abroga te  la  legge  regionale  20
giugno  2002,  n.  21  (Disciplina  per  la  gestione  e  il  controllo  del  potenziale  viticolo)  e  la  legge  regionale  14
aprile  2003,  n.  22  (Modifiche  alla  legge  regionale  20  giugno  2002,  n.  21  "Disciplina  per  la  gestione  e  il
controllo  del  potenziale  viticolo",  e  alla  legge  regionale  23  gennaio  1989,  n.  10  "Norme  genera li  per
l'esercizio  delle  funzioni  amminist r a t ive  in  mater ia  di  agricoltura ,  foreste ,  caccia  e  pesca").  

Note

1.  Regolame n to  regionale  7  settemb r e  2009,  n.  52/R.
2.  Si  veda  l' articolo  24  della  l.r.  30  novembr e  2012,  n.  68 . 
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